
Per URGENZE NON GRAVI 
rivolgiti al Cau 
più VICINO a TE

In Emilia-Romagna da qualche mese sono attivi i Cau – Centri di assistenza e Urgenza, nuove 
strutture sanitarie nate per rispondere ai problemi di salute urgenti, ma non gravi. Sono diffusi 
su tutto il territorio regionale e, entro la fine del 2024, saranno oltre 50. Sono strutture aperte 7 
giorni su 7, di norma h24, alle quali i cittadini possono rivolgersi quando il problema sanitario 
è di lieve entità, tipicamente codici bianchi, evitando quindi di andare al pronto soccorso, che 
continua ad essere la struttura di riferimento per le emergenze e problemi gravi di salute.
In questo modo non solo si abbattono i tempi di attesa, dato che mediamente ai Cau si risolve la 
situazione in poco più di un’ora, ma si permette ai Pronto Soccorso di dedicarsi prevalentemen-
te ai casi di reale emergenza. Il personale dei Cau, medici e infermieri, è appositamente formato 
e, oltre alle visite, può assicurare anche esami di laboratorio, terapie endovenose, radiografie 
ed ecografie su prescrizione del medico in servizio al CAU nelle fasce orarie programmate per 
questo tipo di prestazioni. Per accedere ai Cau non c’è bisogno di prenotazione e la visita è 
gratuita per i cittadini residenti e domiciliati in Emilia-Romagna. 
È previsto il pagamento della visita (ticket di 20 euro) solo per le persone che non sono residenti 
in Emilia-Romagna o non hanno il medico/pediatra in Emilia-Romagna
Attenzione: i Cau NON sostituiscono i Pronto Soccorso e soprattutto il 118 che devono rimane-
re il punto di riferimento per i sintomi più gravi come il dolore toracico, gravi difficoltà respirato-
rie, cefalee inusuali, dolori addominali di grado severo e sintomi che possono essere ricondotti 
al disturbo neurologico acuto ed altri bisogni gravi di salute. Abbiamo lavorato a questa rior-
ganizzazione per dare una risposta sempre più efficace ai cittadini, per assicurare qualità della 
prestazione in tempi rapidi, e i risultati ci dicono che il modello funziona.
 
RAFFAELE DONINI 
Assessore alle Politiche per la Salute
Regione Emilia-Romagna

I CAU PRESENTI A BOLOGNA E PROVINCIA
CASA DELLA COMUNITÀ
Via Cardinale Domenico Svampa, 8 - Bologna 
CAU Policlinico Sant’Orsola
Via Albertoni, 15 - Bologna
Ospedale Maggiore
Largo Bartolo Nigrisoli, 2 - Bologna

Ospedale di Budrio - Via Benni, 44 

Ospedale di Vergato - Via dell'Ospedale, 1 

Casa della Comunità - Casalecchio di Reno
Piazzale Rita Levi Montalcini, 5 

CAU IMOLA - Via Caterina Sforza, 3

13 giugno - ore 15.00 
presso “Villa Bernaroli” 
Via Morazzo, 3
Bologna



I CAU - Centri di Assistenza e Urgenza, un servizio 
promosso dalla Regione Emilia Romagna, sono 

presenti capillarmente su tutto il territorio regionale. 
Attualmente nella nostra provincia ne operano cinque a cui 

se ne dovrebbero aggiungere altri entro fine anno.

Come ANCeSCAO abbiamo sempre posto la difesa della salute e la cura 
psico-fisica delle persone al centro della nostra attenzione. I nostri Centri 

sociali, le Case di Quartiere e le Aree Ortive sono per loro stessa natura, luoghi di 
“cura sociale” e presidi di prevenzione con le loro attività aggregative, per contrastare 

una povertà relazionale ed educativa.
È con interesse che ci facciamo portavoce e sostenitori di questo progetto e ci assumiamo l’impegno 
di dare la dovuta diffusione ai nostri aderenti e alla comunità favorendo incontri informativi presso 
i nostri aderenti in collaborazione con l’Assessorato Regionale alla Sanità; ed è con senso civico 
che accogliamo le potenzialità positive che offrono i CAU.

È importante dare a tutti un’informazione adeguata su queste strutture e sui loro servizi e pensiamo 
che, grazie all’impegno della rete ANCeSCAO di Bologna, questa informazione 
possa giungere più efficacemente anche alle persone anziane e fragili 
e a tutti coloro che più abbisognano di attenzione e sostegno.

La Presidente
ANCeSCAO Bologna
Maurizia Campedelli


